
Montepremi 1.439.461,50 5+stella -

Nessun6-Jackpot  € 13.525.093,51 4+stella € 32.274,00

Nessun5+1 € 3+stella € 1.646,00

Vinconoconpunti5 € 56.004,81 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 332,74 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 16,46 0+stella € 5,00

Nazionale 84 15 9 44 76

Bari 52 53 40 15 83

Cagliari 77 82 51 7 30

Firenze 64 17 60 85 42

Genova 7 89 20 2 63

Milano 77 21 70 49 89

Napoli 72 54 25 67 53

Palermo 38 33 10 47 68

Roma 73 79 10 70 37

Torino 86 16 68 72 69

Venezia 90 59 88 12 57

I soldi destinati all’attività del sindaca-
to, cioè provenienti dalle tasche dei tes-
serati, sottratti alla collettività e finiti in
gioielli e altri beni strettamente privati
come orologi, abiti griffati, gioielli, og-
getti di pelletteria e spese al supermer-
cato. Con questi sospetti, fondati su in-
dizi di cui non si conoscono ancora i par-
ticolari, la procura di Roma ha ordinato
una serie di perquisizioni presso le sedi
nazionali vecchia e nuova del sindacato
Ugl a Roma (in via Margutta e in via
Botteghe Oscure) e in particolare, negli
uffici del segretario generale Giovanni
Centrella e del vicesegretario Laura De
Rosa. Sia De Rosa, sia Centrella, sia la
moglie di quest’ultimo, Patrizia Lepo-
re, sono indagati per associazione a de-
linquere e appropriazione indebita
tant’è che anche le loro abitazioni, ieri
all’alba, sono state visitate dalla di Fi-
nanza che ha acquisito una serie di do-
cumenti cartacei, computer e supporti
elettronici.

Al centro dell’inchiesta, coordinata
dal pm Stefano Pesci e dall’aggiunto
Nello Rossi, circa mezzo milione di eu-
ro che, secondo l’accusa, sarebbero
usciti dalle casse dell’Ugl ( che conta cir-
ca 1800 tesserati) e transitati, attraver-
so 37 carte prepagate tutte intestate a
Centrella, sui conti personali di
quest’ultimo e di sua moglie. Gli accer-
tamenti degli investigatori sono partiti
da una comunicazione del 2012 della

Uif, l’Unità di informazione finanziaria
di Bankitalia, attivata a sua volta da al-
cuni istituti di credito che avevano in-
viato in via Nazionale segnalazioni di
operazioni sospette e in particolare rei-
terati bonifici, prelievi di contanti e rica-
riche di carte. Operazioni che, secondo
quanto ricostruito dalle Fiamme Gial-
le, sarebbero state svolte dal 2010 ad
oggi, anche se le indagini non sono an-
cora concluse e il numero di indagati e

la somma complessiva sottratta potreb-
bero aumentare.

Centrella, ex tuta blu, è segretario ge-
nerale dell’Ugl dalla fine di maggio
2010 a seguito delle dimissioni di Rena-
ta Polverini, che lasciò la guida del sin-
dacato per candidarsi alle Regionali. Ie-
ri, il segretario indagato ha reagito al
blitz della procura prima con un twitter
in cui annunciava di non avere nulla da
nascondere e poi presentandosi in pro-
cura nello stesso pomeriggio di ieri, ac-
compagnato dal suo avvocato Irma
Conti. Il pm Stefano Pesci ha ricevuto
Centrella e il suo legale che però sono
usciti dalla stanza del magistrato dopo
pochi minuti, il tempo di fissare un in-
terrogatorio che dovrebbe tenersi subi-
to dopo Pasqua. Prima di lasciare piaz-

zale Clodio per dirigersi a via Botteghe
Oscure, dove per le sei del pomeriggio
di ieri Centrella ha convocato una con-
ferenza stampa, il segretario dell’Ugl si
è intrattenuto con i cronisti nel corri-
doio di palazzo di giustizia rispondendo
gentilmente a tutte le domande. «Stia-
mo dando tutta la documentazione alla
Finanza, che sta procedendo alla verifi-
ca. E sono tutte voci tracciate e traccia-
bili – ha detto Centrella – Ricordo a tut-
ti che non siamo un partito e non benefi-
ciamo di fondi pubblici. Non solo. Co-
me sindacato non abbiamo neppure
l’obbligo di fare i rendiconti e pubblica-
re i bilanci eppure io da quando sono
segretario generale, proprio all’inse-
gna della trasparenza, ho chiesto che
tutte le spese fossero registrate e trac-
ciabili. Di qui la scelta delle carte prega-
te, che risultano tutte intestate a me ma
che in realtà sono state distribuite a tut-
ti i 37 i segretari confederali e coordina-
tori regionali per le loro spese di rappre-
sentanza. A fronte delle richieste di rim-
borsi presentate da costoro, io autoriz-
zavo la ricarica delle carte per pari im-
porto. Credevo fosse il sistema delle car-
te un metodo più trasparente rispetto
al rimborso in contanti. Poi però, mi è
venuto il dubbio che il fatto di avere 37
carte intestate a me mi potesse creare
problemi fiscali e dunque esse, da circa
otto mesi a questa, parte sono state di-
sattivate. Ribadisco che non abbiamo
sottratto nulla. Tra l'altro, quando si
parla di bonifici a mia moglie si tratta di
bonifici di miei emolumenti mensili
che mi dà il sindacato, i quali non vanno
sul mio conto ma su quello di mia mo-
glie per una semplice gestione della
mia contabilità». Centrella ha spiegato
anche di non avere alcuna intenzione di
presentare le proprie dimissioni non
avendo a suo parere commesso nessun
reato. Comunque, ha dichiarato il se-
gretario, «se il sindacato mi chiedesse
di fare un passo indietro, non avrei pro-
blemi a farlo». «Però - ha aggiunto - chi
ha controllato i miei redditi sa che non
ho un reddito basso. Guadagno circa
120mila euro l’anno in quanto oltre a
consigliere nazionale del Cnel e dipen-
dente Fiat. Dunque , se voglio compare
un paio di scarpe o un orologio da mille
euro o più lo posso fare tranquillamen-
te, senza intaccare i soldi dei tesserati».
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«Guadagno circa 120mila
euro l’anno come
consigliere nazionale
del Cnel e dipendente Fiat»

Il procuratore aggiunto di Milano,
Alfredo Robledo, è stato ascoltato
per oltre tre ore dalla prima e setti-
ma commissione del Consiglio supe-
riore della magistratura in merito all'
esposto che aveva presentato e che
faceva riferimento a presunte irrego-
larità sull’assegnazione di alcuni fa-
scicoli. Robledo avrebbe presentato
nuovi documenti allargando i casi di
presunte irregolarità nella gestione
dei fascicoli da parte del capo della
Procura, Edmondo Bruti Liberati.

Il Csm ha anche sentito lo stesso
Bruti Liberati che ha ribadito la cor-
rettezza del suo operato, ribattendo
punto su punto alle accuse . Sentito
per circa tre ore , Bruti Liberati, ha
confermato i rapporti «non idilliaci»
con l’aggiunto, ma ha sottolineato di
non aver mai violato i propri doveri
di procuratore capo, di non essere
mai andato oltre i suoi poteri, e di
non aver «accantonato» Robledo al
momento di decidere l’assegnazione
dei fascicoli.

A palazzo dei Marescialli, Bruti ha
sottolineato che, a differenza di
quanto accade con gli altri aggiunti,
con i quali le comunicazioni avvengo-
no oralmente, Robledo pretende che
tutto sia messo per iscritto. Robledo,
inoltre, non gli avrebbe passato tal-
volta alcune informazioni, nonostan-
te Bruti voglia seguire da vicino le in-
chieste più importanti della Procura
milanese. Detto ciò, però, su diversi
episodi citati da Robledo a sostegno
delle sue accuse, il capo della Procu-
ra ha negato l’esistenza di irregolari-
tà: mai ritardi nelle iscrizioni per fa-
vorire qualcuno e anche sul fascicolo
Sea, Bruti ha ribadito che si è tratta-
to soltanto di una dimenticanza. Inol-
tre, sul passaggio dell’inchiesta Ru-
by al pool guidato da Ilda Boccassini,
il procuratore capo ha osservato che
fu dovuto al trasferimento del pm
Sangermano, titolare del fascicolo,
dal pool guidato dall'aggiunto Nobili
a quello diretto dalla Boccassini. Il
contestuale passaggio dell’inchiesta
in questione da un pool all'altro av-
venne con il via libera di Nobili.
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Corruzione, arrestato
il prefetto di Benevento

Csm, da Robledo
nuove accuse
Bruti Liberati:
«Io corretto»

«I soldi dell’Ugl utilizzati
per abiti, gioielli e la spesa»

Il segretario dell’Ugl, Giovanni Centrella, negli uffici della Procura a Roma

ANGELACAMUSO
ROMA

Il prefetto di Benevento, Ennio Blasco, è
stato arrestato ieri mattina dalla Guar-
dia di Finanza di Napoli. Con lui in ma-
nette altre 3 persone, tutte accusate di
corruzione, fra cui due imprenditori di
Nola operanti nel settore della vigilanza
privata. Si tratta di Erasmo Caliendo e
dei fratelli Carmine e Carlo Buglione.
Le indagini della Finanza scattarono ai
tempi del rapimento di Antonio Buglio-
ne, fratello dei due arrestati ieri e inda-
gato a sua volta, che nel 2010 finì nelle
mani di una banda di sardi per poi esse-
re liberato poco dopo in circostanze mai
chiarite: i militari svolsero accertamen-
ti proprio per verificare il pagamento o
meno di un riscatto. Durante le indagini
le Fiamme Gialle scoprirono che le im-
prese di vigilanza privata dei fratelli Bu-
glione avevano aperto filiali proprio in
alcune delle città nelle quali Ennio Bla-
sco aveva esercitato le sue funzioni pre-
fettizie. Blasco è stato viceprefetto a Na-
poli e poi prefetto a Isernia, Avellino e
Benevento. A Blasco si contesta di aver
accettato gioielli, viaggi, un’auto con au-
tista e il pagamento di spese di lavande-
ria e di aver concesso in cambio facilita-
zioni all’apertura di istituti di vigilanza
privata dei fratelli Buglione nelle città
dove aveva esercitato le funzioni prefet-
tizie. Secondo l’accusa, Caliendo, cogna-
to di uno degli imprenditori, avrebbe

avuto contatti con il funzionario in meri-
to agli episodi di presunta corruzione.

I fatti contestati riguardano le proce-
dure in tema di «certificazione antima-
fia» nel periodo 2009–2011, quando Bla-
sco era Prefetto di Avellino. Già nel
2001, Ennio Blasco, all’epoca commissa-
rio prefettizio a Cercola, era stato arre-
stato e finì addirittura a Poggioreale,
per fatti relativi a quando era viceprefet-
to di Napoli. Allora, l’accusa della magi-
stratura napoletana riguardava l’affare
delle vetture destinate alla demolizione
che furono abbandonate a lungo negli
autoparchi, spesso senza che i proprieta-
ri venissero avvisati. Gran parte di quel-
le macchine furono acquistate dalle stes-
se ditte incaricate della sorveglianza e
rivendute poi a prezzi di mercato con
guadagni stellari. Basco fu prosciolto
dall’accusa.

Antonio Buglione era stato rapito il
13 settembre del 2010 e i familiari di-
chiararono che la banda che lo aveva in
ostaggio aveva chiesto 5 milioni per la
sua liberazione. Un riscatto che non sa-
rebbe stato pagato perché un giorno do-
po il sequestro, l’imprenditore, allora
54enne, chiamò i carabinieri dicendo di
essere riuscito a togliersi una catena
che aveva al collo e aver raggiunto con
mezzi di fortuna la casa di un suo cono-
scente.
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Centrella, ex tuta blu,
è l’erede di Polverini
L’interrogatorio è stato
fissato per dopo Pasqua

● Roma, indagati il segretario Centrella,
sua moglie e la numero due del sindacato di destra
● Per i pm sottratti indebitamente 500mila euro
● «Tutto regolare ma pronto a fare passo indietro»
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